
Rimosso  il  direttore
amministrativo  dell'Asp,
Iacolino: "io pugnalato alle
spalle".  Il  Pd  chiede
spiegazioni
Mentre  si  cerca  di  potenziare  la  campagna  vaccinale  e  la
sanità locale è impegnata a contrastare il covid e le sue
varianti,  arriva  la  notizia  della  “defenestrazione”  del
direttore  amministrativo  dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore
Iacolino.  Dopo  qualche  giorno  di  silenzio  e  riflessione,
mentre la notizia iniziava a circolare negli ambiti politici
siracusani, rompe il silenzio il diretto interessato. E lo fa
con un lungo post sui social.
“Qualche giorno fa si è interrotta improvvisamente, con un
provvedimento di Salvatore Lucio Ficarra (dg Asp di Siracusa,
ndr)  la  mia  esperienza  professionale,  durata  16  mesi,  di
direttore  amministrativo  aziendale  a  Siracusa.  Nelle  sedi
competenti si valuterà il provvedimento ed i comportamenti che
lo hanno preceduto”, dice subito annunciando quindi il ricorso
alle  vie  legali.  “Non  è  semplice  difendersi  quando  ti
pugnalano  alle  spalle”,  scrive  tra  l’altro  l’ex  direttore
amministrativo, quasi adombrando manovre o complotti ai suoi
danni.  “La  partita,  però,  è  appena  iniziata.  Ed  io  posso
guardare in faccia chiunque”.
Salvatore Iacolino passa poi a tracciare un bilancio della sua
permanenza a Siracusa, senza fare sconti – tra le righe – al
manager  della  sanità  provinciale.  “La  pandemia  ha
caratterizzato  questa  esperienza,  in  una  provincia
meravigliosa, che rimane intensa e ricca di soddisfazioni. Un
avvio  in  salita  per  un  caso  Siracusa  che  Report,
plasticamente,  consegnò  nella  primavera  2020  all’Italia
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intera. Costretto a rimboccarmi le maniche per sopperire alle
continue tensioni ed alle carenze registrate dai cittadini,
dalla politica e dai sindacati e scolpite nella intervista di
Report a Ficarra, ho messo responsabilmente le mie energie,
con  la  collaborazione  leale  di  tanti  professionisti
dell’Azienda,  al  servizio  della  comunità  siracusana”,  dice
senza  fare  sconti,  tra  le  righe,  al  dg  della  sanità
siracusana. “Spero di essere riuscito a lasciare un segno
nella organizzazione aziendale e nelle relazioni sindacali. I
messaggi  e  le  telefonate  di  solidarietà  ricevute  dai
dirigenti,  dagli  operatori  sanitari,  dai  sindacati  e  dai
collaboratori della provincia di Siracusa mi hanno lusingato”.
Anche  il  Pd  di  Siracusa  è  intervenuto  nella  vicenda,  con
Marika Cirone Di Marco. “La notizia (della risoluzione del
rapporto  con  Iacolono,  ndr)  ha  provocato  sconcerto
nell’opinione pubblica siracusana, tanto più in un momento nel
quale sulla sanità sono appuntati molti sguardi e riposte
molte  aspettative.  La  scelta  di  rescindere  anzitempo  il
contratto rinnovato solo qualche mese fa si inserisce nella
fattispecie di provvedimenti assai rari cui è nella facoltà di
ricorrere in presenza di fatti gravi e solida documentazione.
Doveroso per gli utenti, ma anche per il personale sanitario,
porsi delle domande e ambire a spiegazioni. Ancora una volta –
punta la Di Marco – si impone per il DG Ficarra il dovere di
illustrare pubblicamente le motivazioni all’origine della sua
determinazione, lo deve in presenza di atti amministrativi di
questa  portata  per  evitare  che  crescano  illazioni  e
strumentalizzazioni  e  sull’Asp  e  sul  suo  funzionamento  si
ammassino nuove ombre e sospetti”.



Traffico  illegale  di
cardellini,  scoperto  canale
online  siracusano:  una
denuncia
Potreste  rimanere  sorpresi  ma  esiste  anche  un  traffico
illegale  di…cardellini.  E  così,  nell’ambito  di  controlli
finalizzati al contrasto alla detenzione illegale di specie di
fauna selvatica protette ed al contrasto al bracconaggio di
volatili della fauna migratrice, il Nucleo Carabinieri Cites
di Catania ha scoperto un canale on line attivo dal comune di
Siracusa.  Era  specializzato  nel  commercio  illegale  di
esemplari  di  cardellini  (carduelis  carduelis),  animali
tutelati da apposita normativa internazionale. La specie è
infatti inclusa fra gli elenchi delle specie tutelate dalla
Convenzione di Berna, essendo il fringillide parte della fauna
selvatica di cui è vietato il prelievo in natura e quindi la
vendita.
Nel corso degli accertamenti è emerso che il detentore degli
uccellini  era,  oltretutto,  sprovvisto  di  documentazione
attestante l’origine degli esemplari, trovati privi di anelli
identificativi.
Il  responsabile  è  stato  quindi  deferito  all’Autorità
Giudiziaria, mentre i cardellini sono stati sequestrati ed
affidati in custodia alla Ripartizione Faunistico Venatoria di
Catania, a disposizione alla stessa Autorità Giudiziaria.
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Raccolta  differenziata
sospesa il primo maggio: ecco
il calendario dei recuperi
Niente raccolta differenzia e ccr chiusi il primo maggio a
Siracusa. Lo fa sapere il settore Ambiente (servizio igiene
urbana).  “Sabato  1°Maggio  le  attività  di  raccolta  e  le
attività dei CCR fissi e mobili saranno sospese. Le frazioni
merceologiche di carta e vetro, la cui raccolta era prevista
per  sabato  saranno  rimodulate  secondo  questo  calendario:
venerdì 30 aprile verrà anticipata la raccolta di carta e
cartone;  lunedì  3  maggio  sarà  recuperata  la  raccolta  del
vetro.  Nelle  stesse  giornate  non  subirà  interruzioni  la
raccolta dell’organico”.

Detenuto aggredisce agente di
Polizia  Penitenziaria  in
carcere  ad  Augusta,  rabbia
dei sindacati
Nuova aggressione in carcere ad Augusta nei confronti di un
agente  di  Polizia  Penitenziaria.  La  denuncia  arriva  dalle
principali  sigle  sindacali  di  categoria  che  lamentano
l’ulteriore  episodio  da  parte  di  un  detenuto  violento.
“L’ennesimo episodio di aggressione fisica è avvenuto ieri
mattina ed ha visto vittima un assistente capo della Polizia
Penitenziaria  in  servizio  presso  un  reparto  detentivo,
aggredito fisicamente da un detenuto extracomunitario che –
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scrivono  i  sindacati  –  ha  sempre  mostrato  segni  di
squilibrio”. Ed elencano episodi di danneggiamento di beni
dell’amministrazione e autolesionismo.
Questa volta, secondo quanto ricostruito, avrebbe afferrato
per un braccio il poliziotto penitenziario, nel tentativo di
colpirlo ulteriormente. “Solo la prontezza di riflessi e la
professionalità  del  malcapitato,  insieme  all’immediato
intervento dei colleghi, ha impedito che l’aggressione per
futili motivi venisse portata a compimento con conseguenze più
gravi”.
I sindacati chiedono interventi di potenziamento dell’organico
in  servizio  e  considerato  sottodimensionato  per  le  reali
necessità di un istituto carcerario come quello di Augusta.
“Questo  è  l’ennesimo  caso  di  violenza  messo  in  atto  da
detenuti nel carcere di Augusta, ormai diventato prassi. Il
sentimento  provato  dagli  operatori  della  sicurezza  è  di
impotenza  verso  l’assenza  di  qualsiasi  tipo  di  misure  o
provvedimenti forti che possono determinare il ripristino del
senso  dello  Stato  calpestato  all’interno  del  carcere  di
Augusta”, si legge nella nota unitaria siglata dai referenti
provinciali delle organizzazioni sindacali di categoria.

Rosolini,  attesa  per  il
monitoraggio  settimanale:
paure e scuole vuote, ritorna
il rosso?
A Rosolini si fa di conto. E ancora una volta per colpa del
covid e dei contagi. La cittadina siracusana è stata sino allo
scorso 23 aprile zona rossa rafforzata e attende domani il
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primo monitoraggio settimanale con il cuore in gola. Si perchè
nonostante oggi sia stata giornata a 0 nuovi positivi, le
precedenti hanno visto sempre in movimento il contatore dei
contagi: sono oggi 165 gli attuali positivi, il 22 aprile
(ultimo giorno di zona rossa) erano 137. Pertanto diventano
decisivi i dati di domani, quando peraltro si chiuderà il
monitoraggio settimanale con il collegato responso: sarà di
nuovo richiesta di zona rossa, o si prosegue in arancione?
Sono  intanto  un  caso  le  scuole  di  Rosolini.  Regolarmente
aperte  ma  poco  frequentate.  Le  famiglie  hanno  scelto
prudentemente di tenere i figli a casa e pazienza per le
assenze. Invero, è stata chiesta a gran voce una sospensione
delle attività in presenza ed il ricorso alla dad. Una opzione
che,  spiegano  fonti  comunali,  non  può  essere  presa  in
considerazione senza il preventivo e vincolante parere del
Coordinamento Covid dell’Asp. Il commissario straordinario del
Comune,  Giovanni  Cocco  ha  rivolto  un  invito  a  tutti  i
cittadini:  “abbiate  fiducia  nelle  Istituzioni,  siate
responsabili e osservare scrupolosamente le vigenti norme di
comportamento”. Il ritorno a scuola è considerato un punto
fermo.
Dal 23 aprile ad oggi sono stati 31 i nuovi casi di contagio a
Rosolini, mitigati dai 14 guariti. Con il dato di domani si
chiuderà  la  settimana  di  sorveglianza.  Superando  i  53
scatterebbe di nuovo la richiesta di zona rossa. Lo 0 nuovi
positivi odierno stempera la tensione, difficilmente Rosolini
dovrebbe poter registrare oltre 20 nuovi positivi nel giro di
24 ore. Era successo solo il 10 e l’11 aprile scorsi, quando
la cittadina si trovava peraltro già in zona rossa.



Zona  industriale  e  tensioni
sociali,  intervento  di
Giovanni  Cafeo:  "appalti,
serve confronto"
“Il sistema degli appalti nell’area industriale siracusana è
divenuto l’elemento scatenante di tensioni sociali, sfociate
con  cadenza  settimanale  nell’ultimo  periodo.”  Lo  dichiara
Giovanni  Cafeo,  parlamentare  regionale  di  Italia  Viva  e
segretario della III Commissione ARS Attività Produttive.
“I  lavoratori  e  le  imprese  dell’indotto  imputano  tali
difficoltà ad una minore remunerazione dei lavori dati in
appalto dalle grandi committenti, con conseguente diminuzione
dell’occupazione  e  relative  azioni  di  protesta  davanti  ai
cancelli.  Fenomeni  sempre  più  ricorrenti  testimoniano  una
situazione  delicata  che  nel  medio-lungo  periodo  potrebbe
scatenare ulteriori tensioni”.
“Occorre fare chiarezza ed aprire un serio confronto sul tema,
con la presenza al tavolo dei soggetti interessati e cioè
Confindustria, committenti, sindacato, istituzioni – continua
Giovanni Cafeo – e ovviamente anche la politica deve fornire
il proprio contributo in termini di supporto al sistema”.
“In  particolare,  le  tensioni  si  sono  acuite  nell’area  di
Versalis – spiega Cafeo – dove nelle ultime settimane tutte le
categorie  dell’indotto  e  cioè  chimici,  metalmeccanici  ed
edili, hanno denunciato difficoltà, a detta loro ascrivibili
proprio ad una minore remunerazione dei contratti nonché allo
spostamento  a  carico  delle  imprese  di  alcuni  oneri
contrattuali”.
“È  importante  ricordare  che  l’Eni  storicamente  ha  sempre
giocato un ruolo di rilievo e di sostegno al territorio –
prosegue  ancora  Cafeo  –  tuttavia  oggi  sembra  venir  meno
proprio  quel  confronto  costruttivo;  in  questo  particolare
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contesto preoccupa poi l’incidente diplomatico che ha visto
l’azienda protagonista, recentemente denunciato a mezzo stampa
dai sindacati”.
“Ben venga il lavoro svolto in sede di assessorato regionale
alle attività produttive – continua l’On. Giovanni Cafeo – che
potrebbe portare ad un accordo in cui nella richiesta di area
di  crisi  complessa  verrebbe  inserita  la  necessità  di  un
impegno per una gestione <> degli appalti e un’attenzione
maggiore alle ricadute sul territorio, ma occorre comprendere
i progetti delle grandi multinazionali dell’area industriale e
i rapporti che intendono esprimere sul territorio”.
“Occorre  verificare  ad  esempio  la  volontà  di  Versalis,
considerata  la  mancata  realizzazione  degli  investimenti
annunciati – conclude l’On. Cafeo – il momento storico che
stiamo  attraversando  determinerà  il  futuro  dell’area
industriale siracusana ed è fondamentale che ognuno per il
proprio ruolo faccia la sua parte, ricordando che i lavoratori
e i cittadini della provincia di Siracusa osservano e sapranno
valutare”.

Augusta, controlli e sanzioni
anti-contagio: multati in 37,
chiusura a tempo per 3 bar
I numeri dei contagi ad Augusta sono tornati da alcuni giorni
sotto il livello di allerta, ma non per questo si affievolisce
l’attività di controllo, in particolare dei Carabinieri. Nei
giorni scorsi, verifiche in diversi esercizi commerciali per
il rispetto delle norme anti-covid. Sono state 915 le persone
sottoposte a controllo e 590 i veicoli: contestate violazioni
al Codice della Strada per un importo che supera i 15.000
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euro.
In 37, invece, sono stati multati per non aver rispettato le
disposizioni di contenimento dei contagi (importo circa 15.500
euro). Sanzionati inoltre i titolari di 3 attività commerciali
per violazione delle disposizioni sull’asporto del cibo e del
divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Per gli
stessi motivi è stata disposta la sospensione delle attività
per 5 giorni con relativa comunicazione alla Prefettura di
Siracusa.

Acconciatura  ed  estetica,
quanto  abusivismo:  Cna  e
Comune  per  l'affitto  della
poltrona
“Un primo passo per l’adozione di un regolamento comunale che
istituisca  la  fattispecie  dell’affitto  della  poltrona,
importante per il settore dell’acconciatura e dell’estetica”.
Così Cna Siracusa commenta l’incontro con l’assessore alle
Attività Produttive del Comune di Siracusa, Cosimo Burti.
“Un veloce confronto con le associazioni di categoria, al fine
di  dare  corso  a  questo  strumento  che  potrebbe  dare  una
opportunità di ulteriore regolarizzazione, e quindi maggiore
sicurezza, a chi opera nel settore della cura della persona”,
aggiungono  il  presidente  del  comparto  acconciatura  di  Cna
Siracusa,  Giorgio  Iacono,  e  il  coordinatore  del  settore,
Federico Vasques.
“Rimane fortissimo il disagio per il fenomeno mai contrastato,
neanche in tempi di Covid, dell’abusivismo – ha affermato
Iacono – rispetto al quale verrà chiesto un cambio di passo
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con  un  intervento  straordinario  e,  si  spera,  almeno
parzialmente  risolutorio”.

Covid,  i  numeri:  71  nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa,  nel  capoluogo  11
contagi
Sono 71 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
nelle ultime 24 ore. Quasi raddoppiato il dato della giornata
scorsa. Nel capoluogo sono 11 i nuovi casi di contagio. Al
netto delle guarigioni, sono adesso 392 gli attuali positivi a
Siracusa. Un dato che torna in crescita e che però, quanto a
monitoraggio settimanale, mette ancora al riparo dal rischio
zona rossa. Da domani, invece, sarà zona rossa Sortino. In
calo i contagi a Noto, stabili a Buccheri. Ancora in aumento a
Ferla, lievi fluttuazioni a Floridia, Avola ed Augusta.
In  Sicilia  sono  1069  i  nuovi  positivi  su  28.762  tamponi
processati.  Incidenza  al  3,2%.  I  guariti  sono  913,  33  i
decessi. Attuali positivi a quota 26.085 (-6).
Quanto alle altre province: Palermo 349 casi, Catania 204,
Messina 71, Caltanissetta 52, Trapani 55, Ragusa 44, Agrigento
84, Enna 10.
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Avanti  tutta  con  gli  open
days  del  vaccino:  ogni
giorno, senza prenotazione
Dopo una breve pausa, in Sicilia riprendono le vaccinazioni
senza prenotazione. Da domani, 28 aprile, ogni giorno potranno
essere somministrate dosi anti-covid in tutti gli hub e centri
vaccinali della regione. In provincia di Siracusa sono 7, con
l’hub di via Malta nel capoluogo capofila in attesa anche del
secondo hub a Portopalo.
Il tentativo è quello di imprimere una decisa accelerazione
alla  campagna  vaccinale,  aprendo  ai  non  prenotati,  sulla
scorta delle buone indicazioni ottenute nei 4 giorni finali
della scorsa settimana.
Non  tutti,  ovviamente,  potranno  presentarsi  per  la
vaccinazione. Vale sempre la divisione per età e categorie per
cui potranno ricevere il vaccino tutti i cittadini con più di
60  anni  (classe  1961  compresa)  e  i  soggetti  di  ogni  età
appartenenti alla categoria prioritaria a “elevata fragilità”
(così come indicato dal Piano vaccinale nazionale). Per questi
ultimi,  in  particolare,  basterà  esibire  un  certificato
rilasciato dallo specialista o dal medico di medicina generale
comprovante la propria condizione di salute.
Per cercare di ridurre al minimo i disagi all’esterno, gli hub
vaccinali  saranno  organizzati  con  corsie  dedicate  di
prefiltraggio:  oltre  a  quelle  riservate  ai  cittadini  già
prenotati, verranno infatti allestiti dei corridoi proprio per
i soggetti over 60 e per le persone con patologie a elevata
fragilità. Proprio come accaduto durante le ultime giornate
“open” del vaccino.
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